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	CONFINDUSTRIA ABRUZZO

Comitato Regionale Piccola Industria


COMUNICATO STAMPA

Agevolazioni sul credito alle PMI, la Piccola Industria 

firma importante accordo con gli istituti di credito abruzzesi

Per le imprese si prevede la possibilità di ottenere la sospensione del pagamento della quota capitale dei finanziamenti per un anno

È stato presentato questa mattina, a L’Aquila, dal Presidente del Comitato regionale della Piccola Industria di Confindustria Giuseppe Marozzi, in Via Leonardo da Vinci 6, presso la sala Convegni di Palazzo “Silone” - Regione Abruzzo -, alla presenza del Vice Presidente e Assessore regionale allo Sviluppo economico Alfredo Castiglione e dei Direttori Generali dei principali Istituti di Credito Abruzzesi, il progetto denominato “Sospendi Mutuo” volto ad assicurare alle aziende virtuose e meritevoli un temporaneo alleggerimento degli impegni finanziari in atto.
Il progetto, al quale hanno già aderito tramite la firma di un protocollo la Carispaq, Carichieti, Caripe, Tercas e la Banca Popolare di Sulmona e Lanciano definisce gli impegni che le parti, Confindustria e i singoli istituti di credito, assumono per fronteggiare gli effetti della crisi economica in Abruzzo, e ciò attraverso operazioni di sospensione temporanea del  pagamento della quota capitale dei finanziamenti in corso di ammortamento. 

“La crisi in atto – ha dichiarato Giuseppe Marozzi, presidente del Comitato regionale della Piccola Industria di Confindustria - ha causato e sta causando non poche difficoltà alle piccole e medie imprese, che incontrano problematiche di liquidità nel  far fronte ai pagamenti di rate di finanziamenti.

Paradossalmente a subire maggiormente la crisi, innescata dal sistema finanziario deviato ed incontrollato Americano, sono proprio quelle aziende che hanno maggiormente investito negli anni passati. Quelle aziende che per meglio gestire le produzioni, per meglio rispondere alle esigenze della domanda e che meglio hanno interpretato lo “spirito vero dell’Imprenditoria Italiana” oggi soffrono per colpe altrui avendo contratto mutui per ampliare aziende o acquistare macchinari.
A queste società dobbiamo dire “Grazie” per il Vs. coraggio e di contro abbiamo il dovere di dare una mano.

Crediamo molto in questa iniziativa, sia per i benefici che ne potrà trarre la nostra economia e le piccole e medie imprese regionali sia per il segnale di compattezza che il sistema degli istituti di credito abruzzesi, che ringraziamo, dimostra di saper garantire al territorio in questo particolare momento”.

Il protocollo avrà durata di 12 mesi. Possono presentare domanda di rimodulazione del debito le piccole e medie imprese, ubicate nella regione Abruzzo  ed aderenti al sistema Confindustria abruzzese, che non abbiano in corso  procedure esecutive, che hanno beneficiato della CIG o CIGS, e che a causa della crisi economica in atto, non sono nelle  condizioni, per transitorie difficoltà finanziare, di rispettare temporaneamente le scadenze delle rate dei finanziamenti non agevolati.

Sono ammissibili alla richiesta di sospensione del pagamento, per la sola parte di quota capitale, e per un periodo massimo di dodici mesi, le rate dei mutui e dei finanziamenti bancari a medio e lungo termine, contratti per far fronte a investimenti in beni strumentali o strutturali. Deve trattarsi di rate in scadenza o già scadute e non pagate (anche solo parzialmente), in via continuativa, da un massimo di 180 giorni alla data di presentazione della domanda. 
